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'.per soddisfare al deside-
r̂io mostratoci da molti dei 

ri beaevoli' lettori 
TJB̂pite repoca autunnale si 
riceveranno 

(merlo in ima pericolosa incertezza, 
collo scopo di approiUUirne % La rispo
sta delle urne potrebbe distru^gt^re tutti 
i calcoli: vi ha fra gli altri un partito, 
che, senza essere numeroiso all'Assem
blea, è ancora potentissimo nella grande 
miiggioranza dei francesi. 

Ciò che ò avvenuto nel Maina et Loire 

I) j j •••tpftfci. 

I l I I l>' 

CREDITO FdfDIAR;© 
•:ffi VIS 

• -^ %]"! —r m T ' i • I II I —1 

f 

ne rurnisce la prova più lummosa, e 
mensili al Giornale per it. ormai nessuno in Francia può manit' 

LH «»>Ì\M-- h ;]:. •'-'••\^ -•'' ' '"fncrsi al governo senza coniare col por 

(5JÌ, abbonamenti decorrono 
dal 1 al IS'iel mese. 

s.-5m!3!sm£rsim 
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> DISPACCI DELLA. NOTTE 
{Agenzia Stefani) '• 

FLENSlimG, 29. - . Una riunione pò 
polare fu convocata dai capi danesi per 
discutere la questione dello Schleswigj 
ina fi) subito chiusa dal presidente. 
, Là maggioranza tedesca, che era in 
tervensjta a quella riunione, ne costituì 
subito una nuova, e decìse di esprimere 
all' Imperatore la propria riconoscenza 
pelle misure energiche prese contro j 
perturbatori danesi., r r. • :••:'! . '-

BEHî lNO, 29. — 1/ Imperatore è par
tito per Biiden Baden. 

r i i "^"i ' — I - • • - - -d - M f c ^ a . n ^ i l . 

v^^ iak'iH politico 
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La Borsa di Parigi accolse con un 
iriovimunto di sensibile ribassò IS noti 
zia' della nomina dermitiva dì Maillè re
pubblicano a deputato dell'Assemblea. 

Questa nomina, che dopo il risultato 
del primo scrutìnio d'aìtrondè sì aspet-

r - • - V 1 •"• ^ " f r ' • • • * • • ' ' •• " 

lava, SI presta, per le evoluzioni dei 
partui CUI diede luògo, tjlle considera
zioni più serie sulla consistenza dei pò-

• • - • ^ ' 

teri del marésciaUò Mac-MdìioH^ é stigU 
elementi della lurg duratòl 

li'ìiia'resciatlo AÌàcMalion ha ripetuto 
a saz.eià, in tutto le occasioni nelle quali 
"ha fatto selline pubbiicua.enie la bua 

V ( | i ' I •" • • * • " ' • •• ' ••• ì-r •• i i " " " * ' ' ^ 1 - -

parola^ ^h'y^U è fermo nella irisoluzione 
di conservare i poteri aflìdaiìgli* dalî Às 
Sen̂ blea per t'if-ta la loro durata legal^. 

Nessuno conirasìa questo w diruto, 
ma potrà egli esercitarlo con vantagli io 
del paese, quando le successive elezioni 

• ••• f •• • • P ' * t r ) M^ ^ . . . . , . ^ . . j . * '^1 ••• ' • • * • f ' I . ' ' ^ • ' • - • • • • " • . - • • • • • - - - - • 

gU mandubstìvo ali'Assemblea degli uo-
n̂ jnì 0 decisi*nieiue ostili, p che non 
nascondono il proposito di trascinarlo 
i nsoluzioni compoiiicitenti circa là 
forma detìmtiva di ggvernq? 

Ohe iarebbe \i Maresciallo gè le urne 
def, 18 Qttuqre, e quelle dei iiQvembre 
su<̂ |ce?sijfp rinfyrz.jà3sero per modo la 
sinistra .repubblicî nu, da costrìngere 
r̂ ŝen^^blea, coî .UDp ,(?/ .quei voti di 
sorijre^a, che ai sop yeduti tante volte, 
a prgnuiiziprsì per la repubbUca, men-

•' I I 

l̂ ĴJl Maresciallo njyn cerca che di or
ganizzare i poteri costituzionali del set
tennato*? ...... t 

•Scioglierà egli l'Assemblea ? Non io 
potrtbbe che con un atto arbitrario, ri-
peteudo da essa i suoi poteri, i; 

Lo fucesse anche, i-cr interrogare il 
paese nelle elezioni generali, può il mu-
resciai lo lu.ìtngarsi che queste riusci
rebbero favorevoli alla continuazione dì 
uno stato dì cose, del quale i partiti si 
valgono per agitare il paese, per man-

I . • 

tito boniipartista, . . , .. 
Questa sembra essere Tovoluaiione cìie 

va tentando il governo del maresciallo, 
e tutti i giornali meglio mfoimati ve 
dono come cosa sicura, nei prossimi e 
sperimenti elettorali, l'alleanza l'ia bo
napartisti e setiennaiìsti. Se iie ba un 
indizio nella caudiiiatura del sig. Doiisu, 
deciso bonapartista, che non è minima-. 
menie contrastala i.al guverno nel di 
pLiriimeato del i'as da CaUiis\ ̂  :. ^ 

Inianto il sig. Thìers \a facondo pro
paganda repuhbticami, e spiega la SUÌJ 
coaaotta come Presiueute. .. •; 

Il suo discorso apolugotico di sé me 
desimo lasciera, creUiamo, U tetnpo che 
trova, poiché, per quanto si voglia ri 
tenere che i Fruiicesi sitino ingenui, da 
ranno Uillìcilincute nscuiiv> *)i\i ÛX uomo, 
il quale m fondu dice : «Mettetemi di 
nuovo al pusto del MarescuiUo. » 

Meno pericoloso ancora ci sembra il 
discorso del sig. Gambetta, die ha rin
frescato il famoào tema degli Strati so 
clan. La Francia sì aCcófàé a troppo 
ciìro prezzo quid sarebbe U suo dosUno 
se dovesse adagiarsi su quegli strati. 

E'-sig. Gambetta vultnuo propugn,ire 
«l'ìnieretìsi della sua l'anione, uon li ha 
^ j - ............-^ * • . .. ... 

che doppiaaicnte cumpromossì. ' • 
Cu min uà la currenie, SCCOULÌO noi in 
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decorosa,delle notizie contradditorie cir
ca il viaggio dell' imperatole Gughcìiuv 
in Ituba. •.. i 

Wentre ìii^Gazzella di Spener dia co
me cosa sicura che il viaggio non si 
farà per motivi di salute; che anzi l'in
viato di Gei mania sig. Ivemluil reca in 
Roma una lettera autografa aell' impe-
raiore al Re d'Italia, eolia quale mani
festa il suo rammarico di dover rinun
ziare all'adempimento del suo desiderio 
di visitare il Be a Uoma in quest'anno, 
il Fanfulld conferma invece positiva 
mente la notizia della venuta dell' Im
peratore in tiiilià, ed aggiungie che si 
stanno facendo 1 preparali vi per rice 

Nessuno ignora le tuoltoplici diffi
coltà, elio sia diippriiicipio si erano 
frapposte alla isti tu/i ono anclic noi 
Yoiioto tbl Credito fondiario, il cui 
beiiolìzLO godono lej altro Provincie 
dol lìogno, ed ò nom dui pari che ai 
tofìTioro in Venezia ìlei e conlbren/ìo, 
sotta F ìspira^ioiie dj)!!'onorevole de
putato Emilin comnj. Morpurgo, SG-
grotario generalo ('BI niìuistoro di 
agricoltura, iiidustrjpt e commercio, 
e da lui prosiodnta collo scopo di 
riuscire ad una pronja conclusione. 

Lo opinioni oran| diviso fra T op
portunità di allidam Vesorciiiio del 
Credito Fondiario nel Veneto alla 
Cassa di RìspannicS dì Milano, che 

: già lo esercita nellajttjombardia, o sui 
iiiez/.ì della quab si faceva un pieno 
assognamouto, e il leu tati vo di fon
dare un Consorzio (felle Casse di ri
sparmio od istituti (congoncri, auto
rizzato ad emettere |artollo fondiario 
con garanzia ipotecìiria, e colla ga-
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tali ve, che pareàho non iufo ridate. Ma consiste singolarmente nella emissione 
mi ò mosiieri farle considerare clie.gìi di cartf̂ lie fundfarte. Sopra questa ulti-

1 'anzi suppletiva m fondo destinato 
air esercizio, del credito dogi'istituti 
che vi prenderebbe'ò parte e colla 
guarentigia dello ];TOYÌncie interes
sate. --•» »TtTH*^" 

oilierni oppositori si guardano bene dal 
ricordare che rimpetto alle ripetute di-

- * • . F IM ^ # 

chi a razioni degli amminUtratori di quol-
l'Istituto ogni spej*a)Dza dovetti? essere 
abbandonata. Gli opposUori, per ragioni 
che qui non é'mestieri ìndogare, va
gheggiano dì bel nuovo T attuazione 
dell'antico progetto. Èssi dimenticano o 
fanno le viste di dimenticare il lungo 
tempo trascorso; fanno supporre che 
s a r eb b e ini gì i o r cons ì glip di ritentare 
la prova delle trattative antiche; e 
quando son costretti a deporre le loro 
Speranze, quando son tratti a confessare 
che la Cassa di Milano non può essere 
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forzata suo malgrado a mutare di av
viso, sembrano inchmeypU ad ^iccettare 
ogni altro progetto purché non àia 
quello del Consorzio veneto. E come 
avviene assai frequentemente, si abban
dona il campo troppo spinpso delle pro
poste per correre con passo spedito a 
quello delle censure. Ond'è che tutta 
l'opera di (luesti avversarii viene a 
convergere sopra il piano abbozzato a 

ma avvertenza è d'uopo pertanto arre? 
stare r attenzione di coloro che consi
derano questa uiateria. E in tal guisa 
saranno fatti acc&Mi che, se non sì con- • 
sìdera siccome principale risulta mento • 
dtl Credito fondiario l'emissione delia'. 
cartella, si mostra dì ignorarne lafun-. 
zfon'è', come SÌ mostra di non tenere 
conto della lettera e dcllp spirito della 
legge del 1806. ' ' ; - • • 

« li. Aittìrmasi pure che le ùìssc di 
risparmio perderebbero^ pel fatto della 
fondazione del Consorzio, /a loro aulo' 
nomxaf étl anche questi affermazione 
non è prova di buona conoscenza del-

• h 

l'argon'iento; però che il Consorzio esì- ; 
slerebbe soRantp pel servizio dot Cre
dilo fbridiarìoj altrettanto sarebbe a dire 
che gl'Istituti d'emissione riuniti in 
consorzio dalla légge del 30 aprile di 
quesC anno perdettero per <iuesto la loro 
incììpenSenza amministrativa. Tutte le 
altre operazioni delle Casse dì risparmio 
e tutta intera la loro economia ommi-
nis tra riva non darebbero luogo ad al
cun vìncolo tra Cassa e CÌJSSI. il Con-

( 

Abl)andOliato il priiao progetto della 
!assa di Ili sparlino di Milano, non 

restava che a spingere colla niaggiore 
attività rattuazione del secondo; od [sì 
ò ciò che Von. Morpurgo si accinse 
a fare con tutto lo zelo, che costi
tuisce una delle sue caratteristiche 
negli ad'avi d'iutevosse pubblico, e con 
quella intelligenza niercè la quale 
riesce a condurli a buon porto. 

Confidando cìiè i suoi sfòrzi saranno 
coronali a\ich9 (luesta volta di pieno 

Venezia. Essi dmienticano che nessun 
progetto potrebbe credersi assolutamen- sorzio esisterà soltanto per la emissione 
le irreprensibile. Senza tener conto delle di un solo tipo dì cartelle, per dare 
difficoltà che anche essi conoscono, effetto ad operazioni omogenee e pru 
chiedono un opera perfettrij pronostica denti del Credilo fondiario in tuttala 
no senza buon fondamento sicure delu- f regione veneta, per far ammìnistr;ìre 

questa forma dì credito con utile par sioni; e frattanto iitlravetsano l'attua-
zione d un programma che non racchiu-
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de in se alcun pericolo, e sembra anzi 
sotto molli punti dì vista commendevole. 

Nella lettera che precedette la pre
sente io ebbi a riassumere rapidamente 
i vantriggi di un' istituzione di Crtidito 
Fondiario autonoma, sufficientemente di-

successo, 0 che lelìapprosoutauze dei centrata, retta e inspirata da intelligenze 
Corpi morali coucorreraiiuo di buona t locali, non spendereccia per gonfiezza 

L^unp 0 l'altra la indovinerà. 
A riepsburg J capi danesi cotivòca

reno una riunione popuhue per dì scu
ter e sulla questione dello Schleswig, ma 
fu subito chiusa dal Presidente. Ciò ha 
destato una reazione nella maggiorunza 
tedusca ,del tmèato, la quale, clopo es 
sere intervenuta aila prima unione, ne 

• ' • • ' ( - . : " . - • ( • ' • . • • • • . • • . 

convocò un'altra per esprimere all' Im 
peratore la sua riconoscenza pelle mi
sure energiche contro i pertui'batori 
danesi. È il caso dì dire: «i tedeschi 
ricono.̂ centi dei tedeschi, » 

L'Imperatore è partito per fìodm -
lìodcn : è noto cî e qui si doveva pren 
dtu'e una decisione circa il suo viaggio 
in Ualia. 
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voglia 0 sollocitaMientea costituirò q 
Bovroggcvo il Consorzio, riportiamo 
intanto dalla Gazzetta di Vene zia la 
Icttoi'a che il Mor|)urg'o di rosse a quel 
Prefetto por rispondere alle obbiezio
ni, e toglievo di ìuezzp lo difficoltà, 
che si vorròbbefo fnipporro airattua-
ziono dol concretato progetto. 

Ecco la lettera; " .'. 
.HI. Sig>ìùr Prcft^iio, . . . . . 

f Facendu seguito alla lettera con cui 
io Le partecipava i concerti prersi per 
la fondazione dtd Credilo | Fondiario 
nelle Provincie della Venezia, lo sento 
il bisogna di richiamare tutta la sua 
atienzione sopra questo interessante sog
getto, esponendo gli argomenti con cui 
taluni contraddittori fanno prova di at-
ir.iversare i disegni [iniziati. Non pò 
tendo il Governo lasciare intentato al-
cim mezzo per estendere a codeste Pro
vincie quest'utile forma dì credito, par 
mi che in tal guisa Ella potrà provocare 
con maggior successo^ così in seno alla 
Deputazione provinciale, come nei col 
loquii tenuti colle persone p\ù influenti 
quello scambio d'idee da cui si possa 
viciivare la più pronta e più efficace 
riuscita dell'avviata iniziativa.. 

1 Al'a sua peneif azione nrn sarà sfug
gilo an:iitLUto che vivamente sembra 
rimpiangersi la f;dlita combinazione colla 
Cassa di Risparmio di lililano. Né io Le 
ripelerò che il Governo fu il primo a 
deplorare di of n esser giunto ad ui-
durre, malgrado ogni suo sforzo, quella 
Animi nislrazioiiu lA accettare le aspet-

di membra amministrative. Ora non ri
tornerò su questo punto. Bensì mi giova 
esporre e confutare gli argomenti che 
contro una simile istituzione si adduco 
no. E iì farlo sarà breve quanto age
vole assunto, dappoiché gli avversarii, 
per dar forza ai loro argomenti, pas
sano soUo Silenzio la legge del 18G6; 
e sepfibra non abbiano giusto concetto 
dcll^ proprie e vere funzioni d'ogni 
credito fondiario. 

t Esaminiamo taluna di queste argo 
mentazioni.; 

• • • • . . . _ . . * . . . . . . . . 

« h Si afferma anzitutto che le Casse 
di risparmio venete son avvmte ai 
Monti di Pietà e si deduce da questa 
inesatta premessa la conclusione ancor 
più inesatta che i capitali mancheranno 
al Credito fondiario, A. queste affarma-
•zìpni è pronta la risposta. Le Casse di 
risparmio di Venezia, di Padova^ di Ve
rona non sono punto dipendenti dai 
Monti dì Pietà; non lo seno quelle di 
Udine e di Treviso, succursali della 
grande Cassa di JMÌlano. A Vicenza il 
solo Monte di Pietà esiste, ma venne 
riordinato con sapiente magistero. 

A Rovigo sono scarsi i risparmi che 
il Monte di Pietà riceve dalla popolazio
ne, Manca adunque il principale fonda
mento deir argomentazione. E non gio
va il dire che a Venezia, a !f*adoya ed 
a Verona le Casse di risparmio purgono 
aiuto ai M( in ti di Pietà ; ^ 1 app o che que 
sti pratili non possono togliere alimento 
al Credito fondiarip, la cu] fuiìzipne 

simonia, per accreditare in ognuna delle 
otto Provincie i titoli emessi, per ec
citare alla vigilanza delle oporazioni \ 
rappresentanti di tutte le provìncìe. Le 
Casse rimangono quindi pir̂ namento àiì-
tonome; ogni afTermazionc contraria è un 
equìvoco o un erróre, '. . 

« \\\. Da altri si lamenta Vimpegno troppo 
oneroso doUe provincio pel capiktlù di ga
ranzia. Ma è lecito chiedere in che con-
sista yeramjnte quest*"onere. A le pro
vinole non si domanda altro che una 
guarentigia, voluta dalla leĝ '̂e a sup • 
pi e mento della cauzione ipotecaria, già 
per se 3iei5.sa così solida. Questa gua
rentigia prestata per vi cenile remote, 
eventual', clie secondo le maggiori prò -
babìlità non sì eKettueranno in alcun 
tempo, può ella dirsi un onore e un pe
ricolo per le Proviticie? L'impog io mo-
raìe eli e esse assumono dì sottostarp ai 
danni di operazioni ipotecarie prudenti^ 
disciplinate da norme rigorose ed ocû  
latissfme può considerarsi come un pe
ricolo ed un peso? La questione posta 
in tal modo, cH* è il solo giusto, sembra 
veramente una questione dì buon senso 
e huona fede. 

Nessun rappresentante della Provincia, 
quando consideri bene addentro queste 
eventualità, può rimanere pi5r èsse ih-
ti addito e negare il suo voto a! pro
getto che gli è sottoposto. Peirocchè, 
quando ei lo negasse, potrebbe dirsi a 
buon diritto che uno zelo dì eccass va 
prudenza l'avrebbe consigliato a respia-
Spre il bene. L'ipotesi remota di peri
coli presso che impossibili avrebbe f uto 
ostacolo a vantaggi prossimi e indiseli-
libili. 

i IV. Non fondata è del pari la con
gettura che le cartelìe emesse dall'Ibi!-
tute consorziale assai dilTicilmente pos
sono avere nel Veneto un mercato fa
vorevole. Non può comprendersi ;snzi-
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tuUo per qual rogione questo favore 
non eorebbe mancato ai UtoU eméssi 
dalia Cassa di risparmio, se ai afferma 
che debba mancare quando le Casse lo-
cali assumono li servizio di cui si parla. 
Dee crederai invece *che in virtù del-
Tcrgonismo ideato a Venezia e pel 
cencorso di roppresentanti dì ogni Pro 
vincia cresca, non già dioìinuisca, la 
jftido nella soHdiià delle cartelle. E quan
do sì ctnsiiJeri che quei rappresentanti 
hanno di cerio hrga parie nell'Ammi' 
nistrrì?.ione delie opere pie e d' altri 
Corpi moralij sembra fond̂ ita la con 
geitura che ai titoli stessi si apra un 
facile collocamento presso questi ultimi. 
Più vulida Sembra essere invece uu^dtrii 
argomenlo7ione; ed 6 quella che pre
conizzasse scarsa fortuna ylla cartella 
fondiari?pelìa mancanza di un grande 

centro di affari e per la vita non ancora 
vìgortisa del credilo nelle Provincie vê  
nete. Ma chi ben consideri che appunto 
in quei kioghì, nei quali lo spmio di 
speculazione è meno gìigHsrdo, sì apre 
più largo campo alle operazioni ipote
cario sarà disposto a sostenere che quel 
favore, il quale è*stato forse men pieno 
pei titoli di debito pubblico o per altri 
valori mobili ari, non farà difetto per 
quelU, i quftli sono confortati dalla più 
solida delle guarentigie, quale è l'ipo
teca. 

« Indugiarmi più a lungo sopra questo 
soggetto e toccare dì altre obbiezioni 
di mhior rilievo io non credo necessario. 
Mi basti dire che tutte le altre so 
no comuni a qualsiasi organizzazione 
del Credito fondiario; e non sarebbe 

, qui luogo opportuno a discutere la bontà 
della islìLiizione, considerata in se stessa 
ed indipendeniemenle dalle sue forme 
dì applicazione. 

« Ella, vorrà, signor Prefetto, rappre
sentare agli onorevoli membri della De
putazione e del Consìglio provinciale il 
vivo bisogno di uscire dai periodo dei 
progetti per entrare in quello dei fatti. 
Dica od essi che il Governo, adopera 
tosi del suo meglio per attuare altre 
combinazioni, ha dovuto arrestare ora 
la sua attenzione sopra questa che con 
uniinimiià mirabile e stata sanzionata 
dal volo degli slessi rappresentanti delle 
Provincie; e voglia aggiungere che da 
uno SI odio accurato scaturì la conven
zione che questa sia una forma degna 
di simpatia e conforme ali* interesse non 
meno che al decoro di Provincie nobi

lissime. 
« Spetta pertanto ad esse di affrettare 

con solerzia di studi e concordia di voti 
V attuazione di un concetto il quale po
trà di nuovo essere felice esperienza 
dei senno amministrativo locale. Ed esse 
non vorranno certamente farlo cadere 
e respingere ad uu tempo la speranza 
di benefizi, al cui conseguimento già 
si è avviata ogni altra parte d'Italia. 

Pel iministro 
ri 

E. MORPURGO. 
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Leggiamo nella Gazzelta Ufficiale de 
28 settembre; 

Domenica mattina, 27 del corr. mese 
alla ore undici e mezzo, S. M. il Re ri-

^ • 

ceveva in udienza solenne, negli appar-
idimenii di gala del real palazzo di Mi
lano, il signor Don Manuel Uances y 
Villanueva, marchese di Casa Laìglesla 
invialo straordinario e ministro pieni-
poienziirio del governo spagnuolo, per 
la presentazione delle lettere del mare
sciallo Serrano, duca della Torre, pre* 
sidente deì^pòtero esecutivo, che lo ac
creditano presso S. M. il Re d'Italia, 

L'inviato, a seconda del cerimoniale 
in uso, si recava al R. palazzo in carrozza 
di Corte, accompagnato da un mastro 
dì cerimonie di S. M., eveniva presen 
tato alla M. S. dal conte Pan isserà di 
Veglio, reggente la carica di 'prefetto 
di palazzo, gran mastro delle cerimonie. 

È nota la. vertenza sorta fra la 
Cauai'dia IS'azionalo di Roma e il Fan-

f lilla, per la lapido di Porta Pia, sulla 
quale si erano onuuessi alcuni nomi 
ed alcuni altri furono errati. 

A spiegare Taccaduto il ministro 
della guerra indirizzò al comandante 
della Guardia stossa la lettera se
guente : 

jftowjff, flddl 26 settembre 1874 
Come già fm dal 23 corrente questo 

Ministero Le faceva conoscere verbal
mente, esso è dohntissìmo d*avere tra
smesso a V, S., il 4 corrente, un elenco 
incompleto dei militi morti il 20 sctlem 
bre sotto le mure di Roma, 

Ciò accade perchè^ invece della nota 
definitiva, ne fu presa per errore un'al 
tra, che era stata compilata al primo 
momento dell'ingresso delle nostre trup 
pQ in Roma, quando non si avevano an
cora precisi rapporti su tutte le per
dite avvenute. 

Il ministro RICOTTI. 
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— Il Comizio agrario di Bologna ha 
formulato un progetto dì riforma pei 
Comizii, i quali invero, nel modo in cui 
sono ora costituiti, non danno il frutto 
che il nostro paese, eminentemente agri
colo, ha il diritto di attendersene, U 
p ogeito è stato distribuito ai principali 
Comizii del regno, agli altri istituti con
generi ed ai giornali, perchè vi facciano 
le loro osservazioni e lo rimandino alla 
Presidenza del Comizio di Bologna prima 
del IS novembre prossimo. Discussi i 
proposti emendamenti, il progetto nuo 
vamcnte riformato verrà spedito al Mi
nistero di agricoltura e commercio. 

Il pr< getto è opera dei signori conte 
Bianconeìni, professor Garrega di Mu 
ricce e C. ZanoUni relatore, ed essi me
ritano lode per la bella iniziativa che 
tende a togliere il nostro Comizio'dallo 
stato di sterilità in cui ha finora vege
tato. Cosi la Patria. 

N0TIS5IE ITi 5 

ROMA, 28'. — Se siamo bene infor-
I 

mati, il decreto che nomina l'on. Bonghi 
ministro delPistruzione pubblica è stato 
firmato già da vari giorni. Ci assicurano 
che Ton. Bonghi sì recherà prossima-
mento a Firébze per prestare giuramento 
nelle mani del Presidente del Consiglio. 

(Liberia) 
FIBENZE, 28. — Il Corriere Italiano 

crede ch'̂  T Imperatore Guglielmo ve
nendo in Italia, dopo essere stato a Mi
lano, Monza e sul lago di Como, si re
cherà a Firenze, dove si tratterà alcuni 
giorni, senza andare a Roma. 

TORINO, 29. — Ieri era di passaggio 
in Torino il ministro Minghettl, 

Alle ore 4 egli si recava al palazzo 
municipale per visitare il Sindaco, e 
nella conferenza seguita fra loro il mi
nistro diede le più ampie e formali as
sicurazioni die non si era mai pensalo 
al trasferiinento deirolfìcina Carte-Valori 
da Torino a Roma. 

La sola mutazione avvenuta" è una 
questione di semplice formalità ammi
nistrativa. Con un decreto firmato già 
da più mesi venne ordinato che Tuffi• 
ciò delle Carte Valori che sino ad ora 
era rimasto sotto la dipendenza del De
manio stabilito in Firenze passerebbe a 
datare dal i^ ottobre sotto gli ordini 
del segretariato generale residente in 
Roma. 

Il niinìstro Minghetti è partito ieri 
sera. 

— Ieri sera giunse in Torino P ex-
presidente della repubblica francese, 
l'illustre Adolfo Thìers, e prese allog 
giò a\VAlbergo d'Europa in piazza Ca
stello. 

Dicesi (he egli sì fermerà qui due o 
tre giorni. Si recherà quindi a Venezia. 
Passerà alcuni giorni a Genovâ  presso 
il duca di Galliera, prima dì stabilirsi, 
per la fine delle vacanze parlamentari, 
a Mentone e a Nizxa. 

MILANO, 29. - S. M. il Re nel suo 
breve soggiorno a Milano ha fatto vi 
stesi acquisti, presso alcuni negozianti 
di oggetti preziosi. 

Dall'Accademia di Bello Arti sappiamo, 
poi, che furono acquistati, per conto del 
Re, due quadri della lìsposizionej uno 

del Bouvicr col iiloìo Voccasione^ lavoro 
preso in considerazione per il conferi
mento del premila principe Umberto, e 
l'altro Gioie niaternet del sig. Luigi Busi, 
di Bologna, {Perseveranza) 

— Il Corriere di Milano credo sapere 
che rimpuratore di Germania si recherà 
per qualche tempo nella capitale lom
barda. 

— Lo stesso g'ornale racconta di una 
violenza con rapina commessa V altra 
notte da una cornitivn di venti indivi
dui nell'osteria Mczsa Lingua.^ Porta 
Garibaldi. 

Fu l'atta tabula rasa dì tutto. 
li trìsle avvenimento costernò gli a-

bilanli della contrada :• sì operò l'arre
sto di alcuni sospetti e pregiudicati. 

BRESCIA, 29. - Scrive.̂ i da Rovaio 
olla Sentinella Bresciana che un tale 
Giovanni.... mentre stava pigiando l'uva 
dentro un tino venne a diverbio col 
fattore da cui dipendeva^ come la cosa 
sia andata non si sa, Il fatto sta che il 
fattore esplodeva contro il suo dipen
dente due colpi l'uno in bocca e l'altro 
nelle orecchio che lo rendevano cada
vere. 

Entrambi erano alla dipendenza del 
conte Goccheiti. 

NAPOLI, 27. — Sappiamo dice V Unità 
Nazionale, che avcnilo l'on. Mmghetti 
trovati ragionevoli,! reclami ricevuti a 
Napoli contro i*ap}>lÌcazione della tassa, 
di ricchezza mobile ai redditi quando.-. 
cumquo per gli atretratì, ma solt.tnlo 
dal giorno della fubblicasione votata 
quest'anno. ' 

In questo senso scranno quanto prima 
mandate agli intendenti di Finanza le 
opportune istruzioni del direttore gè 
nerale delle imposta dirette. 

— 28 — Sun Maestà ha fatto grazia 
a Crocco. Carmine Crocco Donatello di 
Rionero, il terribile Crocco, capobanda 
che fu terrore di Basilicata, era stato 
condannato a morte dalla Corte d'As-
sìsie di Potenza. Sua Maestà gli ha com
mutata la pena ca[xta!e in quella dei 
lavori forzati a vit->. Crocco conosce già 
la galera; ne evasa Giova sperare che 
non voglia uscirne una seconda volta. 

{Piccolo) 
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NOTIZIE ESTERE 
• * . . . . 

FRANCIA," 26. — Scrivono da Parigi: 
Dicono che la brochure del colonnello 

Stoffel sia pass.4a sotto la penn>A del 
signor Rouher-^il colonnello StotTel è 
imperialista quand mtme. 

Si hanno soltanto degli stralci della 
p\ibbUcazione, tolti qua e là dalle prove 
che gli editori comunicano ai giornali, 
primizia d.'ita alla pubblica curiositi, e 
che ammissibile per un romanza, non 
ò più t'jnjmissibiìe per una pubblica;?iO' 
no dì tal fatta che va letta intiera. 

Il colonello non si limita alla propria 
difesa, egli attacca, e violentemente, i 
giudici del processo Biizaine, il duca di 
Aumalo, il generale di Rivière ecc. 

— I condannali per la fuga di Ba 
zaine hanno tutti rinuncialo al ricorso 
in appello, 

IN GIBILTERRA, Vi. — Il Times an-
nunzi a con rammarico che il signf.r 
Dìsraeli, per ragioni di salute, non può 
più recarsi in Irlanda. Il primo Mini
stro è ammalrsto di bronchite, 

GERMANIA, 26. - Gli eccessi della 
plebe avvenuti in occasione di arresti 
di preti hanno obbligato il governo a 
prendere le più serie misure ooniro si 
mili disordini. 1 prefetti (Landreiith?) 
hanno avuto ordine di eseguire siffatti 
arresti in persona o di far accompagnare 
i borgomastri da un numero sufficiente 
di gendarmi; dopo il terzo vano appello 
di disperdersi si farà uso delle armi, e 
al bisogno s'avrà ricorso alla forza mi 
Utare. 

AUSTRIA UNGHERIA, 2B. «-- Il Pesti 
Naplo dice che il ministro ungherese 
delle finanze consegnò in giugno a! 
consorzio Rolschild tre milioni dì ster̂  
line in buoni del Tesoro, fìssi a 73 Ii2. 
Nei primi di ottobre verranno preseti-
tati alla sottoscrizione tutti i 7£i"milioni 

di fiorini; prima però quei h milioni e 
mezzo dì sterline che il Governo pre
senta per conto proprio. 

TURCHIA, 24. — Telegrafano al Tv 
mcs da Parigi; 

Sembra che vi sia nn ravvivamento 
di intolleranza religiosa in Turchia. Non 
solo si costrmge ad osservare il rituale 
maomettano, ma una lettera da Pera 
annunzia che vennero richiamati in vi
gore i decreti da lungo tempo dimenti
cati, coi quali sì viet3V,i ai cristìonì di 
abitare quartieri turchi. Gli agenti ese
guiscono con molta brutalità gli ordini 
ricevuti, gettando [la gente ed i loro 
mobili sulle strade. 

INDIE, 24. — n Timss riceve per di
spaccio da Calcutta: 

Sadun Kan, uno dei capi dell'insurre
zione ad Indoro che terminò colla morte 
di 39 europei, comprese delle donne e 
fiinciuUi, è stato condannato a morte e 
Siirà giustiziato fra breve. Venne chia
ramente provata la sua partecipa7.ione 
nell'assassinio. Questo è circa il sesto 
capo degli insorti catturato durante V am-
ministMzione di lord Northbrook. Due 
dì essi si suicidarono. 

•lilIMlri—M-L 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 2G settembre 
contiene: 

I 

4 R. decreti, precedud da Relazione a 
S. M., in datv\ del 6 setvenabre, coi quali 
sì aulorixzano prelevazìoni^dal fondo per 
le spese impreviste. 

Nomine nell'Ordine equestre della Co' 
rona d'Italia. 

Disposizioni nel personale gìuiliziario 
fra le quali notiamo la se putente: 

Con R. decreto 13 settembre 1874 
De Filippis c;tv. Angusto, caposezione 
di prima classe nel ministero di grazia 
giustìzia e dei culti, già rcgrgente pro
curatore del Re neìV anno 1808, venne 
nominalo sostituito procuratore grnerale 
presso la Corte d'Appello di Palermo. 

CRONACA VENETA 

Vcn«;Ela, sn. — Desnlnntissìme sono 
anche oprgì Je notizie sulla malattia del 
cav. Aìppsnndro Palazzi, presidenio della 
nostra Camera di commercio. Anche in 
un consulto medico ter̂ uto stamane si 
conila*ò, pur troppa, non eŝ êrvi più 
speranza. [Gazz, di Venezia) 

i£«»vifi:o, »». — Leggesi nella Voce 
del pQk^j^e: 

IPT-Ì arra alquanti elotlori del Collegio 
di Rovigo riunitisi ne! locale dell'Acna-
demin per scfimbinre in via preliminare 
e in forma affatto privata qualche idea 
sulle prossime elezioni generali; sonosi 
accordati di invitare V onor. deputato 
Teufini a far conoscere al Collegio le 
sue idee in ordine,alle grandi questioni 
attuali spp'naiamenie a quelle dì riforma 
ammì ni strati va. 

La lettera d'invito rimane esposta 
qualche giorno pr+sso al Bidello del
l'Acca de mi a, per le sottoscrizion' d*0f?ni 
altro tdettore che desiderasse d'aderirvi. 

— Scrivono da Corbola, 24, allo stes
so giornale: 

t Ieri l'onor. Bnnfadini visitò Corbola 
ed Ariano. Arrivato in Car'boh in com 
pagnia dei Sindaci di Aclria e Bnttrish^, 
vorso le 10 ant. circa, vi trovò quasi 
tutti gli elettori politici che sì erano 
riuniti in Municipio. Si mostrò grato 
deBa fattagli accoglienza ed espresse i 
suoi sentimenti con parole di ringrazia
mento. Trattenutosi poscia a parlare sui 
bisogni locali, trattò delle questioni più 
importanti e cioè del ponte sul Po. della 
decima, dell' istruzione pubblica ed altro. 
Pregato da un elettore a porsrere qual
che conno sulle attuali condizioni della 
patria nòstra, disse che l'Italia ora non 
ha che una sola seria prneccunazione, 
e cioè l'assestamento delle proprie fi 
nanze. Disse però che due cose concor 
rono a scioglierla, e cioè : ì buoni rac 
colli che sono il mezzo più adatto che 
qualunque provvedimento o disposizìo 
ne, ed il tempo.» 

Il corrispondente continua neiranalisi 
dì questo discorso, che fu nolevolissimn 

— Domenica mattina fra le 8 e le 9 
scoppiò un incendio, che distrusse la 
casa dì un tid Lombolo Benedetto. Si 
ritiene che il fuoco siasi appiccato dallo 
sstoppaccìo ancora ìscceso del fucile di 
qnnlche cacciatore. 

La poveri famigliuola rimase senza 
tetto e senza pano. 

I A t^ 
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Corto d'Assiiwie. -« Il processo per 
tentata grassazione contro Dìsarò e soci! 
venne rinviato per non essere slata re
golarmente intimata agli accusali la sen
tenza di rinvio. 

BeneflcenKA. -» Non è soltanto il 
legato di lire 200 a favore degli Asili 
Infantili, che il compiamo marchese An
tonio Dall' Orologio disponeva nel suo 
testamento, come da cenno che ne ab
biamo pubblicato, ma ben anco ì so-
guentt, che comprovano ancora più la 
generosità del nobilo defunto: 

Istituto Camerini (pei discoli) L. 200 
» del Soccorso . . » 200 

Alla Casa di Ricovero , . » g'̂ O 
Oltre vari legati alla servitù ed altri 

dipendenti. 
Cane mospeiio tl< JilrofoUfa. — 

Ci sì dice che ieri mattina un cane 
sospetto d'idrofobia, percorrendo la via 
S. Leonardo ed uscendo da Porta Sa
vonarola, ne abbia morsicati altri due 
0 tre. Un provvedimento pronto sarebbe 
stato necessario, e occorrerebbe in mas
sima che la sorveglianza fosse piò attiva 
in quelle contrade, che sono il contro 
defili schiamazzi notturni, degli ubbriac 
chi e delle baruffe. Ma il peggio di 
tutto è se i cani morsrcàtì avranno tutto 
il tempo di covare e manirnre la loro 
rabbia, per fare poi tra breve qualche 
vittima umana. 

P'ù tardi siamo venuti a cognizione 
che due ragazzi avendo veduto quel 
cane rientrare in città lo presero a pie
trate, p quindi con un colpo ben asse* 
stato di bastone lo uccìsero.' 

Decesso. — Con animo afflitto diamo 
un tristissimo annunzio. '.^ì 

Stamane aPe ora sei, dopo una breve 
malattia, di setto giorni, ribelle ad ogni 
cura dell'arie, passava da questa in al
tra vita il Vice-Segretario della Depu
tazione Provìnciaìe dì Padova, signor 

Buon cittadino ed impiega'to, ottimo 
marito, ùffKUinaìssimo padre, lascia nel 
pianto e nella desolazione la moglie, e 
cinque figli ancora in tenera età. 

Aveva cinquantun'anno. 
Neil' immensità della sventura qual 

mai parola troveremo per quei poveretti 
che li conforti^ 

Dio solo in sì grande ambascia può 
ispirare una santa rassecrnnTìone. B. 

• > \ . • •^ t l 
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0^'S;eUt depositati alla divisione VI 
Municìpî K dn pnbblìprai a termini di 
lejrge nel Giornale Ufficiale, 

Un fazzoletlo contenente danaro. Al
cuni documenti interessanti. 

I . 

Prcsìildff^ltaxfoiie. — Il tratteni 
merito dato ieri sera dal s'gnor Frizzo 
riuscì di piena soddisfazione. La platea, 
era bastantemente affollata, ed anche il 

r i ' 

logjfione conteneva buon numero di 
spettai ori : al contrario i palchi erano 
quf̂ si vuoti. " 

ì\ sig. Frizzo, se npn sarà come di
ceva il suo manifesto, il primo prestidi
gitatore italiano, è però abilissimo, e 
gli applausi che riportò ieri sera furono 
assai meritati, 

Vn» lelitera doli' CK duca ài 
Parma . — La Presse riceve e pubblica 
la lettera sep^uente: 

Signor Direttore^ 
. S. A. R, il duca di Parma ha letta 

nel n. del 21 del vostro giornale la ri-
produzione di una notizia data dalla 
Iheria di un Consiglio tenuto fra don 
Carlos, il duca di Parma e i conti di 
Caserta e di Bari nel quale sarebbe 
deciso che don Carlos sarebbe l'unico 
rappresentante dei quattro rami della 
Casa di Borbone avente diritto even
tuale al trono dì Francia. 

« Monsignor duca, stupito al più allo 
grado per una simile asserzione, mMiv 
carica dì dichiararvi che è fulsà in lutti 
i punti. 

« Vegliate, sig. direttore, fare inserire 
questa lettera in uno dei prossimi nu
meri del vostro giornale, e gradite la 
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Ì 
1 pm éiptessione dei miei sentimenti 

a li segriìL di S. A. Ẑ ŵojw, (iwctf dt Parma 
CàV. FRAX01.A.Ì 

« C'ìStello di Wartegg, in Svizerà, il 
23 settembre 1874, » . .'"•-: 

j^ccHii tra^Scn. — Leggesi neìla 
Perseveranxai Milano 27.* ̂  ; 

Sere sono era avvenuto in uaa ca.sa, 
in via dei IVHti, un diverbio piuttosto 
vivo fra due giovani, uno di dicianovo 
anni, l'altro di venti. Il primo era certo 
Beraidi Vittorio, di Ancona, intagUatore, 
occupato preciso T officina di cerio siŝ n̂or 
Jlegola in via Cliiuat n. 2; il secondo, 
certo Colombo Antonio, abitante nella 
via del monte dì Pietà n. 19, La {?elo-
0ia aveva acceso l'ira fra q*jei duo gio
vani, che poco si conoscevano, e che fi -
liiroMo coll'odiarsi scambievolmente. Pro -
positi di vendetta erano stati nronun-
ciati dal primo. « Sono Romìt̂ tnolo, a-
ve va egli eschmato una di queste sere, 
eoo piglio risolutOj ed i UomagooU sanno 
vendicarsi. » . •. . 

Ieri mattina all'aìbn, ti Cptombo at
traversava la pìaz7.a Fontana in compa
gnia dì certo Giuseppe Cantiìnpi, pfìo-
vano di studio, abitante in via di Sant'An
drea, quando fu improvviaamente affron
tato dal Ceraldi, che con vom minac
ciosa escL t̂nò: « Son qui, animo; se non 
sei vile, misurati con me."* 

l\ Goìomb'v pjiovane d'animo mite e 
tranquillo, cercò di evitare ogni qnistìone, 
invìtnn lo V avversario a starsene tran
quillo, e a non passare a provocrizloni. 
Ma raltro ripetè le ingiurie, e tratto 
fuori un lungo ferro triangolare, che 
aveva l'apparenti, di un pugnale, e che 
si suppone fosse un ferro di inlap;lìa-
toro lo fece balenare sotto eli ocelli del 
Colombo, diconlo: « Guarda, io non cì 
penso tanto a e iccìartelo nel cuore. » 

1! Colombo, ben lontano che la mi-
un nei a potesse avere esecu',lone^ rispose 
che il puornale è t'arma dei vili. — Eb
bene, prendi qaesta, e tientola; — e cosi 
dicendo il Bernldì vibrò un colpo al 
ventre dei Cnlombo, cau^aniojslì un:ì 
ferita grnvissinva.. Trasportato ali'O'pe-
dalê  nella infermeria di San Paolo, il 
Colombo fu tosto affidato alle cure dei 
chirurgo, il quale non ha potuto dare 
subito un giudizio definitivo sulle oon-
SR̂ nif̂ hze della ferita. 

Il Beraìdì, appena conijiiuto questo 
mÌRÌatt"', si diede alla fiiira: ma inse-
gu'lo nella via Pallirì, fu ivi arrestato 
e trattenuto da alcuni passanti. Tonio 

. ; • • - : • • • • — • • " • f ^ 

t)?ìi dì svincolarsi dalle m'uii di quelli 
che Io tenevano, ma non riuscendovi, 
si nonflcò nel cuore Tarma che tf̂ ncva 
ancora n̂ Ve mani, pjron dante del san-
giifì del Cfìlombo; e il colpo fu i;\io, che 
cadde morto istantaneamente. \\ (v.ìdrjvero 
fu trapport'Uo all'Ospedale, e deposto 
neU:̂  sjê ^̂ a infcrmerìa, ove era stato 
iìif'530 il Colombo. I chirurghi iianno 
fallo tnttì i tentdlìvì per vedoft) ^}\ sì 
liotesse richiamare alla vita il Birrai di : 
Illa la punta dcH'arma era peneirata nel 
Oliere di quel disgraziato giovane! 

Ji:>; 

R. OSSEEVATOEIO ASTRONOMICO 
^ Di PADOVA : .: 

' - '•:^\ •: 1 ottobre ^'' . 
'- A mezzo ili vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m.iO 3.40,0 
Tempo med. di Roma ore 11 m. ^2 s.7,ì 

Osservtìzioni )tcÌcorolo{]ich'ì 
eseguita all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mara 
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Baroni, a O*'—mill. 
Termo mot. ceniigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
0 ant. 

Ore 
3 p. 

7{i3,2 701.8 

Ore 
9p, 

^ y 
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20 0 
10,̂ 3 
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VJlIlelo d<nll«i S i a l « f î1rH! ,̂ 
^nlleitmo del 29 seUembre 

Namie. — M=>schi n. 2, Ftimnuuì a. tu 
Èffitrimord. — De Danieli Mìchiele fu 

Filippo Terraz7-aio, celibe con Pillon 
Maddalena fu Bernardo, sarta, entrambi 
di Padova. 

i]forti-^ ì Fava Santa di Vuiaim?.o 
<!' anni due. 

5 Corazza M ileo di àntonio d'anni 
ili, calzol:)jo, celibe. 

3, Valenti ni Margherita fu Antonio, 
civile d'unni 80 nubile, 

4 Gìacomello Luigia di Giuseppe d'an
ali 1 e Ìi2. 

*i M\nmÌo Angela di Antonio (Vanni 
io e mesi 9. 

6 M'mdì» B.mca di diu.̂ ep̂ io d'un 
ni 3. Tutti di Podova. 

^ Un ri bambina esposta di giorui 5 
fli Padova. 

8 y, irnunìro-M irchi M ,d hi le la fu P,io • 
'(> d'anai (iS viUica, Vv̂ .iov.i. di Villa 

âiìca Padovana 
jì Furlan A-nabile fa Eu '̂enio, d'anni 

^̂  inaaimana, nubile, di Mon^elice, 

t\u si 
nuv. 

10 

702 7 
20"8 
10 90 
03 

ESB2 NE 1 
ser. iSqviasi 

nuv. 

Da' mezzodì del 29 al mezzodì del 30 
Temperatura massima = | 2n 8 

f I minima = -*- 18',8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie Opom. 20alle 9 ani. del 30 mìU.i3,37 

IWlLK'.'TÌNO C01>?I5FCIU^ 
v^^n«xtffi. 20.— Rendikit, 73,90 73,8tì. 

I 30 franchi 22.03, 
tsisftwi» 29, -- Uendita it, 73.75 73.00. 

l ^0 fr mchi 22.00. 
SiUfi Affari di poca importanza. 

Lione, 28, - Sete. Affari correnti no
tevolmente nelle seie asiatiche con 
fermezza nei prezzi. 

. . f c ^ ^ ' 
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ULTIME NOTIZIE 

Sono imìnìnonti alunni niovliuenti 
nei irrandi comandi dell'osorcito. 

• ' • _ » • . . • . - • • . . • - • . - . . " . - . • . . . . - • . • . . 

A pi'esìdento del GouiìUto dolio 
stato niaì?g'ÌQre ij'eneraìoyerrf^bbecliia; 
malo nno rtoa;Ìì attndti comandanti 
di corpo (V o,snrcito. Sarebbero creati 
nel tPìTnpo stf̂ spo tre posti d'isptìttori 
jyenorali delT esercito, od il principe 
di Piemonte ed il tinca d'Aosta oc-
euperebbero dne di questi posti. 

II tenente generale Oomm surro-
crherobbe il principe Umberto tiei 
conianfio del 1 corpo d'esercito^ a 
lloma. ^" (Fanfu" 

Cnnft̂ rmasì che t'bn ore volo Min ghetti 
sì recberhj dnmenTca p^o^sìma, a Le-
gnngo e pronuhTiierà dinanzi ai suoi 
eleffori il discorso prograriima tanto 
atteso. 

Credesi che la vis'la dell' onorevole 
Vi*̂ conti Venosta a! «uoi elettori di Ti
rano avrà Inoffò soltanto dopò quella 
deWonnv. Mìngbctti al suo coìlegio di 
Lesnago. 

Son sì sa ancora se nei discorsi del • 
Pon. Pr'=)sidentR del Consiglio e dcll'on. 
minf̂ sfro dn.i>ìl esteri si nnnunzierà il 
vìiigglo dcìPimparatore di Germania in 
Ita ha. 

Assicurasi che uno dei motivi i'quali 
riti\rdnr un queste riunioni eletlorali, 
sia strilo il dR!̂ idprin di attendere la ri-
spoeta df>iin'()va da Berlino e che molto 
probabiTménie quésta sarà conosciuta 
nella corrente settimana. 

[(jazzella d^Ttalia) 
I . — • 1 ^ 

Fireme W,^ 
La Nazione reca: • -.!' ^ _. 
Le elezioni sono intimate pel 25 otto

bre 0 per PS novembre, secondochò 
la visita imperialo non avesse luogo, o 
succedesse dojìo la metà di ottobre. 
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PROTESTA BEI VESCOVI INGLESI 
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Dall' Unilà caitoUca riproduciamo la 
seguente protesta de'vescovi cattolici 
dolP Inghilterra contro la conversione 
de'beni di Propagnn(l<% Fide, * 
All'UlusMsswto signor presidsntc della 

Giimia Htiuidatrice deWAsse cecie aia-
stitQ, • _ . ' • '. 
IvescovlcattolicideiringbiUerrà ban• 

no inteso con sommo loro dolore e sor
prèsa cbe sì propone di vendere in Ro
ma T beni stabili di pertinenzìi alta Sa
cra Congrèga ZI ohe dì Propaganda Fide. 

Oresti beni sono di una categoria 
tutta differéialG (k qaelU dtìsCmati al 

dell'ala destra innanzi alla vìa Gravelotie, 
la battaglia di VcrneviUe al centro, e 
l'eroico assalto a Saint-Privai, in cui 
l'ala sinistra decise la vittoria, sono 
rappresentati con particolare chiarezza. 

Le liste delle perdite che al fine di 
ogni fascicolo rassegnano ad un glorioso 
ricordo gli nOìziali caduti o feriti, hanno 
qui uno straordinario sviluppo. 

Le tre battaglie davanti a MHz che in
catenarono l'armata principale francese 
sono ora in reciproco rapporto descritte, 
delle importanti osservazioni ne met 
tono in rilievo la immensa importanza, 
e caratterizzano lo sviluppo della prima 
parte dei fatti guerreschi. . .-
. — K già sotto ì torchi il fascicolo 
prossimo dì minore estensione che ab 
!}raccìa tutti ì fatti sino al giorno deci
sivo di Sédan/ • . 

BERLINO, 29. -* E priva di fonda
mento la voce che la GìP/nania aumen
terà la sqiadra nelle acqie dellaSSpagnaV 

PIlCTROnURriO, 29. — Il Giormk 
di PtcfraòtirtjQ riproduce lo spieg\zioui 
ihiìNord di Bruxelles per la lettera dello* 
C/ar a Don Carlos, lnBî tend) nel di
chiarare che la riserva d̂ l̂la Russia nel 
riconoscimento della Sp-gna è motivata: 
soltanto dal desiderio di evitare anche 
l'appsrenxa di un ini:rvrinto. .• ̂ ;̂ .: 

L'armonia fra le tre grandi potenze, 
basata su potenti ìnteres-Ji non è punto 
turb ta du questo uv,dente. 

MADRID, 29,. — 1500 Guirlisti, oomm-
dati da. Villalaìn, furoiio e ìmplotameate 
battuti ad Alcava e sino ri lotti a V)0, 

TORINO, 30. — Presentarono gli o-
maggi a Tliiers, il Sindico, Sclopis e 
la colonia francese. 

:f.. 

• " • ^ ( f c ™ ^ ^ ^ ^ » ™ * ^ » ^ 

Telegrafano da Parigi alla GaizèìTa 
rf' Aiij/Hsta cbe nel Circoli dell' amba
sciata spafTpuola assicurasi che entrò 
il mese ni ottobre vprr5 proclamato re 
di Spagna il |rini'ìpè D. Alfonso delle 
Asturie con ta reggenza provvisoria eli 
Serrano. 

mantenimento del clero od ai bisogni 
del culto \n Iialii. I beni d l̂la Sacra, 

azloiie di Propaganda hanno per 
oggetto di provvedere all'estensione ed 
al governo de.la Chiosa in tutte le parti 
del mondo. Per mcziio di questi non 
sobirnonlfi vien provvetiluto all'Educa 
zìo no di missionari, al mantenimento 
delie Missioni ed alla diftusiona della 
vera lede e civilizzazione per P universo, 
ma con essi si supplisce alle spese ne 
cessarle per mantenere le relazioni fra 

• • * • • • • . . . . , p| 

il romano Pontefice, Capo della Chiesa 
universale, e le varie Chiese e Missioni 
da luì dipendenti, essendo ìa sacra Gon-
gri'gazione di Propaganda tiap dei mezzi 
principali per mantenere questa essen
ziale relazione fra. il Capo ed i membri 
della Chiesa. 0aindi i beni della Sacra 
Congregazione di Propaganda sono de^ 
stinati a vantaggio non di alcuna per
sona 0 nazione, ma della Gtiiesa univer
sale ed il venderli o danneggiarli in 
qualsiasi maniera è un danno che si fa 
al benessere ed alla disciplina della 
Chiesa cattolica, ei è un vero ostacolo 
che si pone al pieno e libero esercizio 
dell'autorità del sonino Pontiifìca nel 
governo della Chiesa m^niesima. Questo 
danno verrebbe a sentirsi da nUHonì 
di Cattolici sparsi pel vasto impero bri
tannico, sia in Europa, sii nelle jind e 
sia nelle sue estesissime colonie. 

Il governo italiano ha più volte dì* 
chiarate di non aver [menzione di porre 
ostacolo al libero esercizio dell'autorità 
del romano PonteSce nel governo delia 
Chiesa universale. lU inoltre più volte 
dichiarato che vuole rispettare gli in
teressi dei cjtloìiei di tutte le naztoiiì. 
Quindi non possiamo a meno di mera
vigliarci altamente vedendo che ora si 
proponga di dare esito ad una misura 
sì nociva al l b«ro esercizio dell'auto
rità pmiificia, e che non può non re
care grave danno agli inlergssi dì tanti 
cattolici nostri connazionali ed altri nel 
mondo intero. Protestiamo pertanto al
tamente contro l'orilino eminalo per la 
vendita dei beni stabili della Sacra Con
gregazione di Propaganda, e vogliami 
sperare che un S'jniim^nto di giu.̂ t:zia 
e di rìspaUo per le dichiarazioni fatt̂ a 
moverà il governo ad arrestare J'ese 

I dizione dell' ordine dato. 
{Seguono te firme) 

Una dichiarazione dei capì della bi-
biìirtoca di Monaco pubblicata nella Gaz
zetta di Colonia conferma completamente 
l'autenticità del le lettere del P. Theiner 
al professore Friedrich. 

^ ^ h- .1 
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NOTIZIK DI BORSA 
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Le condizioni della Polonia prussiana 
sono sempre le medesime. La lotta re 
lìgiosa si connette colla lotta nazionale. 

Il ministro dell' istruzione ha ordinato 
cbe P istruzione sia impartita in tede
sco anche nalle classi inferiori dd gin* 
nasio ed ha respinto una petizione che 
chiedeva la revoca tii questo decreto. 

Il canonico IUezniew:̂ ki continua ad 
essere sotto processo per l'affare della 
scomunica dd parroco di Xions, Kuber-
zak, e le autorità prussiane-. mostrano 
una inquietudine tutta particolare per 
non poter iscoprire il delegalo aposto
lico che ammin stra la diocesi dopo la 
desiiiuzioac di Lelochowski, e la cat
tura dìl vescovo sussidiario Janiszew^ki. 

Il commercio d' importazione in Fran
cia raggiunse durame i primi oito mesi 
di quest'anno un progresso straordina 
rio. L'importazione toccò i 2481 milioni, 
mentre nel 1873 era stato di 2201 mi
lioni, notando poi che noli' importazione 
del 1873 vi è un importazione per 275 
milioni dì franchi in g;'anaglie, a mo
tivo della cattiva raccolta. I 2'i8l mi
lioni del 1874 si ripartono in 074 mi-
lioni di sostanze alimentari, 1477 mi
lioni dì prodotti destinati all' industria 
e materie pnme, 253 milioni soUanto dì 
merci fabbricate, e lOèì milioni d'altre 
merci. 

L'esportazione invece salì a 2401 mi 
lioni di cui 1402 milioni di merci fab' 
hnmte, 875 milioni di materie prime, e 
125 milioni di altre merci. 

La Francia continua a far tesoro di 
metalli; Nei primi otto mesi del 1874 
vennero introdatti per 680 milioni fra 
oro ed argento, e ne uscirono solo 86, 
per cui circa 000 milioni di soprappù. 

Nel commercio metalli e' è sempre 
un sopravanzo dal iito dell'importa
zione, ma mai cosi rilevante. 

Firenze ; 
ftendìta it:ìUan;i 
0:"0 . . • 
l,o;idra tre mesi 
Fnìhflia 
Prestito nazionale 
Dbbì. regia tabacciii 
Banca nazionale 
A ioni meridionali 
Ohbl, meridionali 
Banca Toscana 
Creiito mobiliare 

l71 eOlTqJ 
r22 08 
, 27 i)ì 

HO 37 
07 07 liq. 

8:Hbq. 
1908 fin. 

3't9fm. 
2l8iiq. 

i400liq. 
743 -j. 
210 "-Bilica generale 

Banca italo gerraan. 
Rendilait. god. dal l luglio ferma 73 

• 3 0 • 

7t 60 

27 m 
liO 25 
OS - -

838 liq. 
1008 liq. -

348 ^ 
218 liq. 

Ì45filiq/ 
,732 --• 
2 1 0 . - , 

1 tu-. 

**:* 

Kd É l ^ ^ ^ ^ f e d d 

I IM'Ì''''II ^ F V ^ h 4 n T 4 ^ ^ ^ 

orrlere ser 
3 0 MC><tcmt»i-« 

•J 

! * • L' Jt^^ • iv^N"- 1 —mi 1 ••Vpi.i falB.^M 

Il Monitore di Bologna ha il sc-
gnento dispaccio particolare: 

V . ParUji 20 
« Mac Malion visitò Lamarmoj'a. 

Riti(msi probAbile la dimissione di Cu-
niont in seguito alPeleziane di MaiUe: 

I carbsti assicurano che l'armata d 
Morioncs. pienamentedL-̂ fattii ed in preda 
ad una compb,.ta demot'alizzizioue, ^\\\ 
in ritirata verso la p aiiura di ILivar-
r L i X . » 

~" Il mar '̂scìallo Map Mibon invitò il 
gcnî rale Lninarmora alla caccia nella 
sua tenuta di Laforex. 

Estratto dai giornali esteri 
L'imperatore Gugbelmo lia diretto una 

lettera d'encomio a( kog*tteneule gene
rale Stosch, capo den'ammir.iglIalo, in 
cui sì mostra assai siidisfatto del pro
gressi della manna aleminna, ed ordina 
che la fortltt̂ azìone delPJagertierg pren-
da il nome dì « Forti} Hiosch. i 

^in^-^vmmt*^ ^ • ^ 

E uscito il C)^ fascicolo dell'opera dello 
stalo maggiore prussiano sulla guerra 
del lS70 che compren le la battaglia di 
Grav> l̂ovte•Sai(\tPi'ival, ed b.v due carte 
con un esatto prô p̂'̂ H'̂  daWo, medesima 
alle t) ed alle 7 del pameriggio* 

La narrazione è fatt'j conformo alla 
disposizìnne delle tre iuiee di butaglia 
alemanne; i sanguiuosi combailìmeuti 

Pariiii, 29. 
Due elezioni all' Assemblea riazionale 

avranno luogo il 18 ottobre nelle Alpi 
marittime: la stampa nizzarda, penza 
distinzione di partiti, dìchiai'a che confi 
batterà energicamente ogni candidato, 
il quale non metta in testa della sua 
professione di fede: Patria francese. 

Lmdrà, 28. 
L'Imperatrice d' Austria ha assistito 

sabato alle esperienze delle torpedini a 
Plymouth. 

Parigi, 29. 
Il sig. duca di Broglie ebbe in questi 

ultìmì giorni alP Eliseo parecchie inter 
viste col maresciallo MjicM'.dion. 

L' accoglienza espansiva e ass ì̂ sim
patica che il marchese de Broglie ha 
ricevuto dal duca di Magenta fu rimar
cata, e provocò nei cìccoìi politici nu
merosi commenti. 

Isiridiif? fr̂ nc39« 4#i) 

t ^ fine Gjf 
t italiana 5 0 

i]anca dì Francia 

/obligii£. tabacchi 
fbbl. Ferr, V.-K. i 

)bbU^ îi5. * 
vzionì Ragia Tabacchi 
iambio su Lomìrs 
Càmbio sutPItab.À 
'onsolidatj ingl̂ -*̂  

ittpobOiù d'oro 

:iin:»bic- su Lonas's 
'.iiî idìU, a US in •tea &?ij. 

iob:-Iiaré' 
' lambarui! 

Londra 
"'onsoUdato logie «T, 
laudit& italì̂ n̂a 
bombarde, 
furcf) 
•iambio su Bmìlw^ 

28 • 
99 m 
m 80 i 
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68 8 
3880." 

• 1 . ' 

330 , 

IL» 

202 50 
70 — 

482 -

'^2:'i 14 
9! i2 | 

92 nG 
47 75 

310 — 
988 ^ 

'ò 80 
43 40 

Itti) 43; 
74 20; 
71 20, 

2K! 50 
147 73, 

28 I 

ba3(8: 
181|2ì 
81112 
101:8 
?i7 3(4 

29 • 
. 0 ) SS, 
'02 80' 

m 80' 
3870 — 

335 -
493 —', 
i!00 60 
08 —'. 

181 - -
778 • -
25 14 
0I i2 

47 70., 

312 m 
9 89 
8 78 

43 ;m 
io:) 20 
74 IO 
70 80 

251 — 
140 75 
f23 
923(4 
aoiis 
{Sij4 
841 (2 
10518 
471^2 
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ULTIMI DISPAGGI 
(Agenzia Slufani) 

PEST, 30. — Anflras?y fece uaa lun
ga visita ili priiìcipa iMilaiio, die rìpm ti 
per Belgrado, 

1%'rtl non sapromo sufTicìentemente rac-» 
comumUirc al uĉ stvo pubblico l'uso delie 

Pillole Bronchiali Sedative ^ 

Ue quali oltro ki virtù di Oiilm îre ÌÌ gaa- ^ 
ririì lo tossi, Simo Jeggonneiite deprirncntiV 
proimiovono o fiicilitaiio Tospottoraziontì, li
berando il peUa Stanza l'uso dei salassi^ da. 
quegli incomodi che tioii pò rauco toc^^arono 
lo stadio inlìanimatoriD. — Alla scatola, 
L. J,5»; franco L. J.I'O^ per posta. 

KiiiH'Iirriinl |*or l a la^Mtì DI mi
nor aziono 0 perciò utilissimi ivi le pertossi 
ed inlVeddaturf:!, eome pure nelle h^ggìeri : 
iî vitazinni dt̂ Ha gola e dei bronelii .sono i. 
Zuccliovini \M\v tosse dot Pro tensore Itigli acca, 
dì Pavia che, di facile dìî esUoue e di pronto 
elTî Uo. rloscono piacevoli al palalo. — Si 1* 
ViUoky òhe \ Zuccherini sono usi tal issimi, 
dai cantanii e predicatori per richiamare la 
vece e lo^4iere la rauceduie, — Prczì:o alla, 
se il] ni a con islniziono dettagUa|a L. i,^Ò*^. 
franchi 1̂  B-'SO, per la posta, 

Vtf^ra <MI I il Tal II Sii It"̂  T4>Ia a i r i r - * 
« I c a delhi Farmacìa tjìaliieaiti^ Milano^" 
approvata ed usiita dal conipianfo Professore 
CvMun\, Uollor wmHW di Toriuo, Sradica. 
quatsiiìsi Cuxo, gi^n'ìsce i vecchi ioduri^ 
nienti ai piedi; speciiìco per le affeziom 
rea ni alighe e ft'oltose, sudore femore ai piedi,. 
nou che pei dolori alle reni. Vedi ADÉILLB 
MiimcAiÂ . di Pavìgi, tì marzo 1870/ 

Cn.̂ la !.. I, e \iì fanimcia GALUilANl la 
spi^lisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia poetale dì L- l-*i80, 

dì HMih^aiiifcevtbli NuriNtg^aii 

di domandarti tî empve. e tvA%%v a eec i t a r« i 
€"lie la Tela v e r » Oull4!^ìiifti di Milano* 
\AÌ medesima, oltre la firma del preparatore 
viene coniro^^ngnata con un timbro a secca; 

(Vedaci Uicluava'MOiìe della Commissione Uf̂  
ficiale di Berlino ^ ajjosto 1809). 
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LA mmDmzA. 
del Ctmsor^^io 

BftCCHI&LIONEH COLLI EU&fiNEl 
Gl'iiilnrfì>ìsatì nM Consorzio SODO nnoVfi-

moriln iiuiliìU :il CÙIÌV(H.';IUÌ yorimild, die 
avrà luogo nn! dì ,u (Htohrc p- v. a!l(̂  ove 
11 ani il n, noi hi dsn, pò sta in Via VMdhu 
N. 3Gf>7 onde doHberaf̂ tì sopra gli og:gelti 

1. EsffwriHÌapprova::^hite rhl Coiìmnfìvo 1S73. 
2. Esauw cj( approvftzioììft (hi pn^vnììfivo 1874, 

^'cl TÂ Ô in <:̂Aiì pt'v manna ri z;r dd nu* i 
moro Ungalo non pò tosse n̂ rl dotto giorno 
fivav Inogf) TAssomMoa genòrnlo si avver
tono f?li interessati cho essa seguirà nel 
giorno .*^uccessÌvo 10 ottobre alla medissima 
ora e lû Un slesso lucale drUa prei^pdonle e 
le delìljerazìoni in essa prese saranno va^ 
Jide qualuiHjnc Hiail luniierodegl'lnlervennli. 

Si ricorda elio vei^ranno (tiiunessi al coii'̂  
tocato, soltanto qnegli interessati, i q^nali 
sono iuly>stati uei Registri del Consorzio, i 
legillìnìi ranprcsrntaniì o procuratori, 
Dalla Pr^'sidonza del Consorzio Ilai^chigHono 

0 Colli Enganiai 
Padova, li aa Seltombrc 1874. 

La Presidcfìxa 
F. Doti, ZASIO - K- lUìtt. CAUPOGiV 

i A : nORSATTI 

U TliinUNALE CIVILE E CORUEZlONALE 
DI PADOVA, 

li Canceììure 
-avvisa li Creditori del JìUltmonto Doghen 
Manrizìo, assore stala fissiila la loro convo
cazione per il lijiorno S p, v. Ottobre ore 10 
aijt! firt ìoncrsì iivaìììì lì dìnùìce àcìÒ^iùo 
8Ì̂ * Malainan Antonio in una ddlo sale di 
questo Trilninaie al T oggetto di deliberare 
.sulla forniazinne del con*:ordaIo, 

V Padova, 28 Settembre 1874. 
6̂94 . 

- - • • * J | * - M . 

superivi Can celi loro 
^f t 

i ' I II» 

r issto schitvu^:» itfl F a l l t n i c u t o 

Il R. Tribunale Civile e Correzio
nale di Padova 

I niGHIMViV 
^ Stéinchina Ferdinando negozi finte di ve-

sUfifJ in Piulova, Via Sfil V<'CG1IÌO, in istato 
di Uiì^Xxniiuhì txl avoi'tì il medesimo ogĝ ì 
stcssn coH.siik) dai suoi pnt^'inlionti. 

Ukiiogii alla relativa pi-ocedura l'Aggiunto 
sig. doti. Edoardo Volpi. 

.Ordina la iiniimdiala aiiposlzlone dei sì-
ììiì ol/a SQsUmzii. Ac\ fallito da eseguirsi 
al signor Pretore del il Mandanicuto di 

Padova. Ì 
(Nomina a Siedaci provvisori li signori 

Bàrbaro Avvocato Kniiolao ed il Rappro-
6011 tante la Ditta Dal TtiVctt e Gonip, di 
Padova. 

•Assegna il giorno 17 p. v Ottobre per la 
comparsa dei creditori avanti il Giudice de
legato ni una dttllo sale di t[m!.slo 'rribmiale 
per iirocedere alla nonn'na dei Sindaci de
finitivi. 

Ordina cce, 
•Padova, S8 Settembre 1871 

&GMUEWZI V. \\ - MELATI - Wott. VOLPI 
- ' SlLVKSTIU CancoUiere. 

Per estratto 
69^ *' Silvestri CancelUcre 

| P | J . I B M 1 - É f c l l ~ ^ l - | - - ' l u i ' ' " ^ 

Col 2 No-
voinb;i-Q si ri-
coiuTiicla^ la 
preparazione 

f )fer rIstituti 
"' Militari, 

5-6^9 

O H V f T T 

della tipografia editrice Sìicchotto 
-t' •• 

m. 

a liàljà&ì 
seconcìo U sistema di 

I L ; . ; — > - I :. ; U ! * . h : ^ : 

O » to e 1 !S b ̂  r s je X* 
ì^. U u 7•'•' 

V apprendersi senza ajiito di maestro 
' ^ • 

f 

Padova, 3* <3d. i874 in i^ 
• I 

^ Un f.&o 

'IN CHIARI 
•V-

Per chi desidera collocar figli 0 pupilli un poMonlanOj e in piiri 
tempo vantiiggjosamente per la tenue spesa e gli oitiiiii studi, il Culle-
{̂ iq Convitto in C(iiarì 6 pf r le ^luiolo EÌemHitoH,°"Glnnn3iî li, Commer
ciali, Tfcnicbe. — Scuole paregginfe alle Repe e (Va le più riputate (iella 
provincia. — Letto ((H-nito dal Cullegio. —'Pensiqpp.anppA t . **^0. ~ 
Chiari è in prossimiià della fetróviii (linea Milano Brescìii).' — Pel prò 
gramma e gli schianmeiui rivolgersi alla Oire7,ione, indicando l'età e 
gli studi fi!.4 î,dul giovanetto che ù ha in mira di collocare. , 1 090 

IXÌ'^^ 

—rirr 
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MANFEEDIM avv. G. 
• • ' • ^ j i 1 . . ^ . . — ^ _ 

, ? A'ÌE«'̂  SOPRA. 

il tmM nm V " i 

dèl l^^n^o \Wiià 
DEL Î KSNO o'^ltALU: 

i " 1 

Padova 1874 - i n 12" 
* i I h : ' 

Cent. 1* . 
I JL ^ I f ' I ' , J • 

TOLOMEI Comm. Prof.^G. P. 
" j i 1 ^ • 

Èli I) 
.'* sm 

5^ eàìz. Padova 1874, in S. 

,0 il Fase. 5" 
JL1.4 

.1 f 

IN CANNETO StJLL'OGUO (Provincia di Maniova) ' 
• ^ ^ ^ ^ ^ F V ^ n ^ B % ^ ^ b * ^ . ^ q « 4 ^ ^ ^ -

Questo Collègio, che volge al ciuiiidiccsitno anno di sua esistenza e 
elle, per essere ora sotto T ejjida autorevole e la responsabilità del Mu
nicipio, può annoverarsi tra i pii\ accreditati, conta presso a cento con
vittori, {lei quali molti di varie e cospicue città d'Italia. Scuole elemen
tari, tecniclie e ginnasiali superiormente approvato. L'istruzione ò affi
data alle ciire di professori e maestri distinti/ tutti forniti di Icfflxle 
diploma. — Locale ampio, salubre e in ottima postura (la ferrovia Man
tova-Cremona passa vicinissima a Canneto). — La spesa annuale^ tutto 
conqnyso (mantenimentO; istruzione, tassa scolastica, libri da testo e 
da scrìvere, album da disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, bar
biere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice, bagni, acconciature agli abiti e 
suolatura agli stivali) ò di sole Lire 430 (quattrocentotrenta). — T 
Direzione richiesta, spedisco il programma. 8-508 
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PUBBLICATO IL 5" FASCICOLO 
DALLA 

Premiala Tipografìa Editrice F. Saccheitù 
DELLA 

i' 

I - t 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTEI GIOENI 
WAHRATA B i t 

p A y . P R , j a i u s E P P E LfAFPELLBTT; ••ì 

V 
{ B B U B C A V A A I X A CÌKUIKTA I»1BI,I.A MOSTRA ClTVi^ 

• ^ 

m 

L'Opera sarà divìsa in dm volumi da 500 pagine Fano, 
• I , 

dibtribuita in faBcicoli al prezzo di 

Itah Lire m i J a. 

X . . 1 

V m . . p^t* fasGÌcolo. 
" - • • ^ ^ ^ T ^ r i ^^^^^^^^^*^^^^ 

m , I J 

te associazioni si ricevono presso tutte le \LiWerie» 

r*-

Premiata Tip. EAUviee W* Sueelaetto 
! ! • ( • LSAf l 

: Ì 

SELVATICO M. PIETRO 
• ifci mi'^ur^rr^ 

I V . ^ 
M 

i 
i 

e 4ei 

SUOI pririci 
C€^I« Ì^IIH^^TE, ir^C-l 

Padova, in 12. - it. Lire 

pi i^ i^^rjs^ 

«^ìo flt ttB^ tÈzcym ^5^^p^^ 

ANTONIO cav. SELMI 

ila niiivarHl il oiiéhve ^^94 

r|i 

I 
W i H t -

PADOVA p # VENEZIA VENEZIA per PAUQVA 
• I ftii I ̂  I .W^.^'^hMH..*'>^^*Vn^ 

a 
Partenze 
• da ' 
PADOVA 

III IBII • • M i n I • • • I I H i l M II q . - v n . k . . n « « ^ — ^ — m ^ ^ M m 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VEME/IA 

I r r' y . 
I I I .vr^^n.h#^nw.^^d 

. 

li 
il 

Hi 
IV 
V 

Vi 
vii 

Vlil 

V 

omnibus 
» 

fMrelto 

omnibus 
diretto 

• ^ i p ^ ^ . ^ M é f c ^ J h J ^ ^ a è ^ l ^ l ^ ^ MMIII 1 W h I i - t w - I l • I l • • • l | l I B • ! I l 4.UU i L i i h t » » 

10,3B 

9,18 

1 

) 

1 

i l 

il 
ii 

» 

t 

* ^ . - ' I l I I umwimrm ^ M • 

9,40 

3,S0jP,. lomn 
4,141 » 1\r. 
KjìOl » lomn. 

5 a 

» 

1 

fì.lB » 
10,30 . 
l^,0fip. 

2,36 t 

4,301 » 

Arrivi 

PADOVA 
w i ^ > » ^ t j i > ^ a ^ M . ^ i i É i | i ^ j 1^1 I y , | i | ^ . t . , t i m i 

•••. 1 • iH • • — I i i l ' h w 

C.lfii a. 

lliàB » 
l,^fì p. 
3 23 

nm 

PADOVA per VERONA 
H' • • • ^ - • ^ v ^ ^ ^ - ' ^^M^hin l h II r ^ . ' ^ Y ' ^ t i i T^ !' ^ ^ ^ ^ * 

" ' ' T a l l i i " 1111 I I II |l i r i M M " l T rill l I l l l B V ^ ^ • J — < * < l l 

per 
r I — ^ > r * * - ^ h*" 

I I l l l < I I 

<1> 
cn 
lU o 

nze 

PADOVA 
l 

ti 
Hi 
IV 
V 

omn. 
dir. 

Il 

omn. 

6,30ja. 
7.30 . 

11,38 . 
l,3f) p. 
t>,OS . 

Arrivi 
a 

VERONA 

I I » I • I t 11 < • !^ ' . . ' . .^ 4^ 

9 , ^ 
9,20 
1,20 
4,05 
7.35! 

io.. 

» 

ranenzé 
da 

VERONA; 

^ - T ^ I* .1 p i i i ^ ̂ ^ W V ^ l H . ^ ^ H B É f l 

. - . ^ f c ^ ^ M t » * • I I ^ ^ , _ , _ , , . ^ 

omn. 

lir. 
omn^ 
Un. 

PADOVA per li01.0GNA 
, ^ J n i , 

6,35 a. 
l l,t>0 . 

1,30 p. 
0,48 » 
.7*30 . 

i ^ j - : - L _ 

A^-^iVi 
a 

PADOVA 
• ^ ^ ^ > ^ 

a 
IP-

^ . T . ^ w . . w ^ . . » ^ . ^ * ^ ;aiJ:J 

8,10 

3.07 i» 
8,12 

g_ 1 • • • I • • - • - imj— 

0? 
m 
IH 
O 

I 
II 

in 
IV 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 
dir. 
omn. 
(Ur. 

w é A ^ p M ; * f c ^ . ^ ^ 

ì 8.2f 
3.32 
0,02 
9,30 

• I i J t ^ ^ 1 

a. 

t 

t 
^^•«••^.^^-^^-^-.^••^«.^.k.H-^^..«T 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

tìOLOUNA per PADOVA 
" T i i i r i I MI I ^. I . . 

Partenze 
'̂  da , 

B O L O G N A 

Arrivi 

P A D O V A 
I I - I P M J M I \ ^ 

lSJ,13i 
6,11 

10,40 

i d 1 r. 
omn. 
dir. 

12jl5i fl. amn. 

3,ì0 
6. 
1,1 «{p.l 
3/10 » 

(I — " W h i l p IM H . ^ H ^ l H . I ^ - f a i l . - • 
! 

COI 
10,20 
4,0^ p. 
8,00 

ni 
• I ' I 

.' ^ • . h m t # . > ^ I F j ^ 

per ODINS 
_ _ . # M i n y t p ^ ^ " ^ ^ 

UDINE per.VENEZIA 
•• —« I • . ' ^ hr fP l . l g w ^ 1 1 

CD 

O 

1 
. ^ I 

II 
III 
IV 

Par lenze 
da 

V E N E Z I A 

K\ 

òmn. 
dir. 

> • -

omn. 

5,40 
9,oÈÌ 
4,50 
9,55 

a. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

Partenze 
da 

U D I N E 
^ M ^ ^ i ^ ^ k — • - • H r - * . ^ 

10,07 
2,25: 

2,32 

1 ^ 1 I I 11 I • ^ I M 

ìi. dir. 
p. omn. 

0.1 * 

a, 

a 

1,10 

. 4,0^1 p. 

Arrivi 

V E N E Z I A 
•d,22 
10,14 
2,u4 
8,20 

a. 
» 

NB. Oltre la lussa di viaggio indiqatiÀ vi sono te tasso: ìmpo'̂ ta bollo da 
cent. 6 per ogui biglietto ed'il 3 Q̂ Q .a favore deirerarìo,. / 

MHSHHfPWH I B I M H H v A H B H M^HHHMriktf 
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dei prezzi di vendita del pane in base alle TaljeUo fino ad ora prodotte 
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i, COi\'rRADA 

ss 

COGNOME e NOME 

dell' Esercente ove esiste il Negozio 

C= 3? IL. rf 
C5 .** ^ ' 

0) o e 
a cj '^ 

i*ir i ^ m a a r ^ 

1 Da Rè Gaetano 
2 Ferraoin Giacomo 
3 Zancan Giuseppe . 
4 Pravatò Pietro . , 
5 Vasunì Marco 
g Gaspuriiieiti fratelli 

Kampazzo Girolamo 
Mulini Domemeo . 

7 
8 
Q Onan Antonio 
^ ^ Il d 

I 

10 
M 
12 
13 
14 
Ijj l 
10 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
SO 
27 
28 I 
29 
3U 
31 
32 

Matti uzzo Marco . , 
Lorenzi Ai:it0hiu . . 

, Utiealdm n e ir9 ,,. . 
Magazzino Cupijerativo 
PUH ticio Cuuperuiivo 
Mijgazzmo Cuoperaiivo 
Scapolo Antonio . . 
liruu Marianna . . 
bacctitLlo Andrea. 
Rohi-zzu Giacomo 
Ceccato Luitulo . . 
Facco GiustptJe . . 
Zaueiii ifraucescD . 
Zeiurovicli Sebastiano 
V ŝpiU Boj'luiu . , 
ZljrariiéUa Gio. Battista 
Atìdreato Gto<ionùo ,, 
Pievani -̂ nm^^ ved. Pavanello 
Cesarini Luigi . . , 
Varìignolo Giovanni. 
Facce Giuseppe . . 

su ideilo . . 
Meuepace B̂  nedetlo . 

I 

4 ozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzu Dipinto 
Rodella 
S. Leonardo . . 
Golena Innova 
CodalungìV 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S; P.eiro '-.. ì 
beato i^ellegrino 
Savonarola 
Duomo 
bur^o Bianco 
Suhta Sutia 
Spirito Sunto 
S. Agata 
bui^ìo Rugati 
Boccalerie 
BusUitllo 
bucclieiie Vecchie 
S. Giovanni 
Via Uuyma , 
POJ te Aitinà 
'l̂ eatro S. Lucia 
l̂ ^bjte 
Servi 
Corso Vittorio Em. 
Cappelli 
S. M. di Vanzo 1 
Beccherie vecchie 
Belle Parti 

N.387G A 
12C3 
3858 
324 B 

1400 
695 

4480 
3993 
3974 
IblO 
4628 
4G98 

58 
1112 
32u9 
1703 
1693 
2235 

181 
4OU0 
943 
1844 
4304 
3311 
t)8j 

i7i 
17E8 
2414 
4211 

> 2i0tì 
1 943 
* 084 ' 

66 
00 
58 

cu <u 

co gj 
PNCJJ 

46 
SO 

00 
50 
B8 
54 
58 
60 
6U 
50 

m 
56 
60 
50 
00 
58 
52 
58 
&8 
56 
54 
58 
b8 
58 
58 
56 
52 
IO 

I 

I 

48 
50 
40 
4S 
44 
46 
50 

50 
48' 
«̂8 

48 
h\S 
E'J 
48 
Sii 
48 
4'i. 
48 
48 
/J8 
44 
48 
/HS 

h% 
48 

44 
46 

!i 

- if I ! J 
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e metodo di rise lìlianti 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

Premiata Tip, Editrice F. Sacchetto 

*''-t.̂  ^»'t!. m 
jj n+iN r* Vì*""^'^), 

\ 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
teiiuie al maesirì eleataieiitari. 

La* respirazione e l'igiene delle scuole - 1 concimi - cringrassipiù comuni 
di cui può avviinlaggiarsì l'agricoUure - 1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per 1* avTÌc/?ndi(n!erjlo di frumento e grano luico — 1 prhicipì fondunienliiU dei-
r economia rurale in relaaione all'alimentazione del testìanie — U granoturco e 
Id polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

>4*H^.^tav.^.^«4^V^r^P^V^.^^ 
^ M f H ^ . ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ F ^ ^ 

irnao î'. iélk^ istmm» Tip. SAechUta 

ì\ 
Padova, 1874, in 12 - ital. Lire J H » - « J - M a 

Si Sfedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
^ k * * * w ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * ^ 
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